
DOTT. GABRIELE MALINCONICO  
(Lecce, 1959) 

Consigliere parlamentare della professionalità generale 
con l’incarico individuale di Responsabile della Segreteria degli organi 

per la tutela giurisdizionale 

TITOLI DI STUDIO E 

ABILITAZIONI 

PROFESSIONALI 

 Laurea in Giurisprudenza conseguita presso l’Università degli 
studi di Siena il 11/11/1982, con votazione di 108/110. 

 Laurea in Scienze politiche conseguita presso l’Università degli 
studi di Siena il 12 dicembre 1994, con votazione di 105/110. 

 Abilitazione all'esercizio della professione forense, conseguita il 
21/10/1985. 

PERCORSO 

PROFESSIONALE  
ALLA CAMERA DEI  
DEPUTATI 

 In servizio dal 01/12/1988, a seguito del superamento di 
concorso pubblico per Consigliere parlamentare della 
professionalità generale; 

 dal 01/12/1988 al 19/10/1989 è stato assegnato al Servizio 
Commissioni, addetto alla I Commissione Affari costituzionali; 

 dal 20/10/1989 al 16/01/1992 è stato assegnato al Servizio Studi, 
ove ha seguito i lavori dapprima della XI Commissione Lavoro 
pubblico e privato e quindi della II Commissione Giustizia; 

 dal 17/01/1992 al 12/10/1992 è stato assegnato all’Ufficio del 
Regolamento; 

 dal 13/10/1992 al 30/06/2000 è stato assegnato al Servizio 
Prerogative e Immunità, addetto dapprima alla Giunta delle 
elezioni, quindi alla Giunta delle autorizzazioni a procedere in 
giudizio, ed ha successivamente ricoperto l’incarico di Segretario 
della Commissione di indirizzo e vigilanza sui servizi 
radiotelevisivi, nonché, per un più breve periodo, della 
Commissione bicamerale consultiva sulla riforma fiscale, 
mantenendo il precedente incarico; 

 dal 01/07/2000 al 13/01/2002 è stato assegnato all’Ufficio 
Commissioni d’inchiesta, di vigilanza e controllo, ove ha 
continuato a ricoprire il precedente incarico di Segretario della 
Commissione di indirizzo e vigilanza sui servizi radiotelevisivi. Dal 
01/02/2001 ha assunto l’incarico di Capo Ufficio delle attività di 
elaborazione normativa in tema di tutela della privacy per il 
recepimento dei principi di cui alla legge n. 675/96, nonché delle 
attività di studio e ricerca in materia, mantenendo l’incarico di 
Segretario della Commissione di indirizzo e vigilanza sui servizi 
radiotelevisivi. Durante tale periodo è stato anche incaricato di 
collaborare con l’Ufficio Affari generali e legali per questioni di 
carattere giuridico-forense e, per un più breve tempo, è stato 
preposto alla Segreteria del Comitato parlamentare Schengen-
Europool. Ha inoltre fatto parte di una Commissione esaminatrice 
di concorso per Commesso parlamentare; 



 il 14/01/2002 gli è stato attribuito l’incarico individuale di 
Responsabile della Segreteria degli organi per la tutela 
giurisdizionale; 

 dal 18/09/2006 al 19/09/2010 è stato assegnato all’Ufficio 
Commissioni d'inchiesta, di vigilanza e controllo, mantenendo ad 
interim l’incarico individuale relativo alla Segreteria degli organi per 
la tutela giurisdizionale. E’ stato inoltre preposto all’incarico di 
Capo Ufficio per il coordinamento delle attività istruttorie e 
organizzative relative ad eventi promossi da Commissioni 
bicamerali, dal 01/01/2007 presso la Segreteria della 
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi, dal 01/04/2009 presso la Segreteria della 
Commissione parlamentare di inchiesta sugli errori in campo 
sanitario e sulle cause dei disavanzi sanitari regionali; 

 dal 20/09/2010 ha assunto nuovamente l’incarico di Responsabile 
della Segreteria degli organi per la tutela giurisdizionale. 

ESPERIENZE 

PROFESSIONALI 

PRECEDENTI 

L’ASSUNZIONE ALLA 

CAMERA DEI DEPUTATI 

 Dal 22/01/1986 al 30/11/1988 ha esercitato l’attività libero-
professionale di procuratore legale, prevalentemente in materia di 
diritto civile e bancario, ricevendo incarichi da aziende di credito e 
da privati e svolgendo altresì l’attività di curatore fallimentare. 

ATTIVITÀ DI NATURA 

DIDATTICA E 

SCIENTIFICA 

Elenco delle pubblicazioni  

 1. La Commissione parlamentare di vigilanza sulla Rai a vent’anni dalla 
riforma della radiotelevisione pubblica, in “Rivista trimestrale di diritto 
pubblico”, 1996, IV, pp. 922-990 
 2. La nuova legge in materia di telecomunicazioni e le competenze della 
Commissione parlamentare di vigilanza sulla Rai, in “Il Parlamento della 
Repubblica - organi, procedure, apparati”, n. 9, Roma, Camera dei 
Deputati, 1998, pp. 219-262 
 3. La comunicazione politica e la Commissione parlamentare per l'indirizzo 
generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, contributo scritto al 
convegno “La comunicazione politica nell'anno Duemila”, Roma, 
LUISS, maggio 2000, pp. VII-XIII 
 4. Il Contratto di servizio 2000-2002: l'esame da parte del Parlamento, in 
“Il diritto delle radiodiffusioni e delle telecomunicazioni”, 2000, 3 
(numero monografico dedicato al Contratto di servizio tra Ministero 
delle comunicazioni e RAI), pp. 767-782 
 5. La Giunta delle elezioni, in “Rassegna parlamentare”, 2001, 1, pp. 
153-199 
 6. La legge finanziaria giunge in Parlamento, in “Osservatorio delle 
innovazioni normative” www.unimarconi.it, settembre 2005 (ora in 
Quaderni dell’Osservatorio sulla rappresentanza dei cittadini, n. 1/2005-2006, 
Roma, Gangemi editore, 2007) 
 7. La vigilanza parlamentare sulla società concessionaria del servizio pubblico 
radiotelevisivo, in Funzioni parlamentari non legislative e forma di governo – 
L’esperienza dell’Italia, a cura di R. Dickmann e S. Staiano, Milano, 
Giuffrè, 2008, pp. 447-494 
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 8. La posizione costituzionale della Commissione di vigilanza RAI nel 
quadro delle competenze normative in materia di servizio pubblico radiotelevisivo 
(nota a Corte cost. n. 69/2009), di R. Dickmann e G. M., in “Federalismi 
– Rivista di diritto pubblico italiano, comunitario e comparato”, 
www.federalismi.it, n. 5/2009 (18 marzo 2009), pp. 22 
 9. La Corte europea dei diritti dell’uomo si pronuncia sull’autodichìa delle 
Camere (sintesi della sent. n. 14/2009 della CEDU – ricorsi nn. 17214/05, 
20329/05, 42113/05), in “Federalismi – Rivista di diritto pubblico 
italiano, comunitario e comparato”, www.federalismi.it, n. 9/2009 (6 
maggio 2009), pp. 6 
 10. I “codici di procedura” dell’autodichìa della Camera dopo la decisione n. 
14/2009 della Corte europea dei diritti dell’uomo. Guida alla lettura delle 
modifiche dei Regolamenti di tutela giurisdizionale della Camera dei deputati, in 
“Federalismi – Rivista di diritto pubblico italiano, comunitario e 
comparato”, www.federalismi.it, 22/2009 (18 novembre 2009), pp. 11 
 11. Sull’autodichìa della Presidenza della Repubblica (nota all’ordinanza delle 
Sezioni Unite civili della Corte di cassazione 17 marzo 2010, n. 6529), in 
“Federalismi – Rivista di diritto pubblico italiano, comunitario e 
comparato”, www.federalismi.it, n. 7/2010 (13 aprile 2010), pp. 12 
 12. Tuzzo – Preistoria e protostoria di Antonio De Viti de Marco, di 
Emilia Chirilli, a cura di Manuela Mosca, G. M. e Giulia Malinconico, 
Bari, Cacucci, 2010, pp. 1-170  
 13. Attività e prassi degli organi giurisdizionali d’autodichìa della Camera dei 
Deputati, in “Rivista amministrativa della Repubblica Italiana”, volume 
CLXII, fasc. 5 (maggio 2011), pp. 245-275 
 14. La politica in televisione: il difficile ruolo del Parlamento, in 
“Federalismi – Rivista di diritto pubblico italiano, comunitario e 
comparato”, www.federalismi.it, n. 2/2012 (25 gennaio 2012), pp. 20 
 15. Ancora sull’autodichìa delle Camere e sul sindacato di legittimità dei 
regolamenti parlamentari (a margine di Corte cass. SS.UU. civ, ord. 6 maggio 
2013, n. 10400), in “Federalismi – Rivista di diritto pubblico italiano, 
comunitario e comparato”, www.federalismi.it, n. 12/2013 (5 giugno 
2013), pp. 17 
 
Elenco delle attività e collaborazioni didattiche 

    1. Università LUISS di Roma, Facoltà di Scienze politiche, anni 
accademici 2002-2003, secondo semestre, e 2003-2004, secondo 
semestre: collaborazione volontaria all’attività della cattedra di diritto 
parlamentare. Qualifica di cultore della materia; 
    2. Università LUISS di Roma, anni accademici 2004-2005 e 2005-
2006: collaborazione, quale docente, al Corso di perfezionamento in 
discipline parlamentari e relazioni istituzionali; 
    3. Università telematica G. Marconi di Roma, anno accademico 
2005-2006: professore a contratto per l’insegnamento di Contabilità di 
Stato e degli enti pubblici; 
    4. Università degli studi di Cassino, Facoltà di Giurisprudenza 
(ora Dipartimento di Economia e Giurisprudenza), anni accademici 
2011-2012, secondo semestre e 2012-2013, secondo semestre: 
collaborazione volontaria all’attività della cattedra di diritto 
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parlamentare. Qualifica di cultore della materia; 
    5. Università degli studi di Cassino, Facoltà di Giurisprudenza 
(ora Dipartimento di Economia e Giurisprudenza), anno accademico 
2011-2012, secondo semestre: incarico integrativo del corso di diritto 
regionale Le assemblee elettive nel multilevel constitutionalism, confluito nel 
Master “Consigliere giuridico delle autonomie territoriali”; 
    6. Università LUISS di Roma, anno accademico 2011-2012, 
secondo semestre: collaborazione, quale docente, al Master di secondo 
livello “Parlamento e politiche pubbliche”; 

CONOSCENZE 

LINGUISTICHE 
 Inglese (conoscenza avanzata) 
 Francese (buona conoscenza) 
 Tedesco (buona conoscenza) 

 


